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Malattia professionale
Definizioni

Patologia provocata da un agente
connesso con il lavoro che abbia
operato in forma di causalità diluita nel
tempo (settimane, mesi, anni).

MALATTIA PROFESSIONALE

Evento dannoso avvenuto per causa
violenta in occasione del lavoro

INFORTUNIO LAVORATIVO



Malattia professionale - Infortunio

Definizioni
SICUREZZA SALUTE

A cosa attiene? Infortuni sul lavoro Malattie Professionali

Come si verifica?
Incidente con traumi alla 

persona
Esposizione ad un fattore nocivo

Quando si verifica? In un istante ben individuato
Esposizione prolungata nel 

tempo

Esempi

Frattura da caduta
Ustioni
Tagli
Ecc.

Sordità
Tumori

Dolori dorso lombari



Malattia professionale



Malattia professionale
Riconoscibili dall’INAIL 

 MALATTIA PROFESSIONALE TABELLATA : compresa nelle tabelle di legge

 MALATTIA PROFESSIONALE NON TABELLATA: malattia causata dal lavoro per 
la quale il lavoratore abbia fornito prova dell’esistenza di nesso causale tra 
patologia e attività lavorativa svolta

 MALATTIA-INFORTUNIO: malattia infettiva e parassitaria che in medicina 
legale assicurativa è considerata infortunio sul lavoro, essendo la “causa 
virulenta” equiparata alla “causa violenta”.



E’ l’insieme dei rischi potenzialmente
connessi con l’impiego di sostanze chimiche.

Ne deriva che, a seconda della loro natura, le
sostanze chimiche possono dar luogo a:
 Rischi per la sicurezza
 Rischi per la salute

RISCHIO CHIMICO

Rischio chimico



Rischio chimico

Modalità assorbimento sostanze chimiche 

 INGESTIONE

 INALAZIONE

 CONTATTO CUTANEO

RISCHIO CHIMICO



Rischio chimico

Etichettatura

 Nome del composto principale
 Simbolo di pericolo
 Frasi di rischio R
 Consigli di prudenza, frasi S

ETICHETTATURA

Strumento mediante il quale il 
produttore fornisce 
informazioni all’utilizzatore

COS’E’?



Rischio chimico

Pittogrammi di pericolo



Rischio chimico

Schede di sicurezza

1) Elementi identificativi della sostanza o del preparato e della      società/impresa
2) Indicazione dei pericoli
3) Composizione/informazione sugli ingredienti 
4) Misure di pronto soccorso
5) Misure antincendio
6) Misure in caso di fuoriuscita accidentale
7) Manipolazione e stoccaggio
8) Controllo dell'esposizione e protezione individuale
9) Elementi identificativi della sostanza o del preparato e della società/impresa
10) Composizione/informazione sugli ingredienti
11) Indicazione dei pericoli
12) Misure di pronto soccorso
13) Misure antincendio
14) Misure in caso di fuoriuscita accidentale
15) Manipolazione e stoccaggio
16) Controllo dell'esposizione e protezione individuale

16 PUNTI:



Rischio biologico

Definizione

Il rischio biologico è la probabilità di 
sviluppare una malattia in conseguenza 
di contatto con un agente biologico



Rischio biologico

Classificazione – Art. 268

 Gruppo 1 – agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti 
umani.

 Gruppo 2 – agente che può causare malattie in soggetti umani e costituisce un serio 
rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaghino nella comunità e di norma 
sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche (es: Stafilococco spp., 
Streptococco spp., Candida spp., Legionella pneumophila).

 Gruppo 3 – agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un 
serio rischio per i lavoratori; può propagarsi nella comunità, ma di norma sono 
disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche (es: Salmonella typhi, virus 
dell’epatite B e C, Escherichia coli, Tenie, BSE, ecc.).

 Gruppo 4 – agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un 
serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella 
comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche 
(es: virus della febbre emorragica di Crimea, altri virus).

A SECONDA DEL RISCHIO D’INFEZIONE:



Rischio biologico

Classificazione – Art. 268

 Infettività – capacità di un microrganismo di lasciarsi trasportare da un ospite 
all’altro, di insediarsi in esso, di riprodursi e di penetrare nei suoi tessuti 
(contagiosità)

 Patogenicità - capacità dell’agente di produrre una malattia dopo essere 
penetrato nell’organismo

 Trasmissibilità – capacità dell’agente di trasmettersi ad altri soggetti (aria, 
acqua, sangue, liquidi biologici infetti, secrezioni, materiali infetti, ecc.)

 Neutralizzabilità – possibilità di avere strumenti terapeutici o preventivi    (es: 
vaccini)

IN RELAZIONE ALLA PERICOLOSITA’



Agenti  biologici

Vie di trasmissione

 Ingestione (es: pipettamento a bocca, mani, 
alimenti e bevande, sigarette, schizzi 
accidentali)

 Inalazione (es: aerosol)

 Inoculazione (es: punture accidentali, morsi e 
graffi, tagli)

 Contatto con cute, mucose, secrezioni



 Gruppo 1 – agente che presenta poche probabilità di causare malattie in 
soggetti umani.

 Gruppo 2 – agente che può causare malattie in soggetti umani e costituisce 
un serio rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaghino nella 
comunità e di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o 
terapeutiche (es: Stafilococco spp., Streptococco spp., Candida spp., 
Legionella pneumophila).

 Gruppo 3 – agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e 
costituisce un serio rischio per i lavoratori; può propagarsi nella comunità, 
ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche (es: 
Salmonella typhi, virus dell’epatite B e C, Escherichia coli, Tenie, BSE, ecc.).

 Gruppo 4 – agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e 
costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato 
rischio di propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, 
efficaci misure profilattiche o terapeutiche (es: virus della febbre 
emorragica di Crimea, altri virus).

A SECONDA DEL RISCHIO D’INFEZIONE:

Agenti  biologici





Classificazione – Art. 268

 Infettività – capacità di un microrganismo di lasciarsi trasportare da 
un ospite all’altro, di insediarsi in esso, di riprodursi e di penetrare 
nei suoi tessuti (contagiosità)

 Patogenicità - capacità dell’agente di produrre una malattia dopo 
essere penetrato nell’organismo

 Trasmissibilità – capacità dell’agente di trasmettersi ad altri 
soggetti (aria, acqua, sangue, liquidi biologici infetti, secrezioni, 
materiali infetti, ecc.)

 Neutralizzabilità – possibilità di avere strumenti terapeutici o 
preventivi    (es: vaccini)

N.B. Fra le misure speciali che il medico competente può chiedere per i potenziali esposti vi è:
 la possibilità di utilizzare vaccini per quei lavoratori che non sono già immuni all’agente biologico 

presente nella lavorazione (es: vaccinazione antitetanica)
 l’allontanamento temporaneo del lavoratore dalla mansione a rischio

IN RELAZIONE ALLA PERICOLOSITA’

Agenti  biologici



Rischio  biologico

Sorveglianza sanitaria

Fra le misure speciali che il medico competente può chiedere per i 
potenziali esposti vi è:

 la possibilità di utilizzare vaccini per quei lavoratori che non sono già 
immuni all’agente biologico presente nella lavorazione (es: 
vaccinazione antitetanica)

 l’allontanamento temporaneo del lavoratore dalla mansione a rischio

PREVENZIONE



Rischio elettrico

La corrente elettrica

 Flusso di cariche elettriche che ha luogo 
all’interno di alcuni materiali;

 Tali materiali vengono definiti 
conduttori, mentre atri attraverso i 
quali la corrente riesce a passare, 
vengono definiti isolanti.

DEFINIZIONE



Rischio elettrico

I materiali conduttori e isolanti

 Vetro

 Marmo

 Plastica

 Gomma

 Sughero

 Legno

 Carta

ISOLANTI

 Metalli (Rame, Argento, 
Alluminio …)

 Tessuti organici (corpo 
umano)

CONDUTTORI



Rischio elettrico

Misure di prevenzione e protezione

 Contatto con una parte dell’impianto 
normalmente in tensione, quale un 
conduttore, un morsetto, l’attacco di una 
lampada divenuti casualmente 
accessibili.

CONTATTI DIRETTI

 Bassissima tensione
 Isolamento parti attive
 Protezione con grado IP

PER EVITERE IL CONTATTO DIRETTO



Rischio elettrico

Misure di prevenzione e protezione

 Contatto di persone con una massa che 
non è in tensione in condizioni ordinarie, 
ma solo in condizioni di guasto.

CONTATTI INDIRETTI

 Bassissima tensione
 Interruzione automatica 

dell’alimentazione
 Protezione componenti elettrici

PER EVITERE IL CONTATTO INDIRETTO



Rischio elettrico
Flusso 
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Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza del Lavoro 
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ARPA - Puglia 
Servizio Impiantistico Antinfortunistico 
Via Nicolò Piccinni, 164 
70122 - BARI 

 
OGGETTO: MODULO DI TRASMISSIONE DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ PER LA MESSA 

IN SERVIZIO DELL’IMPIANTO (Art. 2, comma 2 e Art. 5, comma 3 del DPR 22 ottobre 2001, n. 462): 
 

DI TERRA 
DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE 
ELETTRICO IN LUOGO CON PERICOLO DI ESPLOSIONE (D.M. 22/12/58 TAB. A e B) 

 
Il sottoscritto ………………………………………………………….in qualità di   ……………………………………………..….…... 
della Ditta …………………………………………………..……….. con sede sociale in  …………….………………………………. 
via ………………………………………..………..……….. c.a.p. ……..…….….. telefono …………………………………………… 
codice ISTAT (*) ………………………………………………………….…… n° addetti ……………………………………....……. 
denominazione attività (*)  ………………………………………………………….…………………………………………….…..… 

(*) Trascrivere il codice e la denominazione dell’attività economica desunti dall’iscrizione alla Camera di Commercio 
sottoposto agli obblighi del D.P.R. 462/2001 (artt. 2.2 e 5.3) per la presenza di personale subordinato, trasmette la dichiarazione di 
conformità dell’impianto in oggetto realizzato presso: 

 cantiere - data presumibile chiusura: ……………………………………………………………………………….. 
 ospedale e case di cura 
 ambulatorio medico 
 ambulatorio veterinario 
 centro estetico 
 edificio scolastico 
 locale di pubblico spettacolo 
 stabilimento industriale - Tipo attività ………………………………………………………………………………………… 
 attività agricola 
 attività commerciale 
 illuminazione pubblica 
 luogo a maggior rischio in caso d’incendio - Tipo di attività ……………………………...…………………………………. 
 terziario - Tipo di attività ……………………………………………………………………...………………………………. 
 luogo con pericolo di esplosione (per ARPA/U.S.L. allegare la documentazione di legge) 
 altro: specificare tipo di attività: ……………………………………………………………………………………………… 

Il sottoscritto dichiara inoltre che l'ambiente in cui è installato l’impianto: 
 è ordinario (verifica quinquennale)                   non è ordinario (verifica biennale) 

L’impianto è ubicato in ……………………. via ………...…………………………. c.a.p. …………………………. 
impianto installato dalla Ditta ……………………………….. con sede in …………………………………………... 
via ……………………………………………….. c.a.p ……………… tel ………………………………………….. 
Dichiara che l’impianto  è soggetto                           non è soggetto all’obbligo di progetto ai sensi della legge 46/90 e del D.P.R. 447/91 
e che la documentazione tecnica di calcolo e gli allegati obbligatori alla dichiarazione di conformità, rilasciata dalla ditta installatrice 
secondo il modello approvato con D.M. 20/2/92 (progetto, tipologia dei materiali, schemi impianti, ecc.), sono: 


conservati presso il luogo di installazione                                                 allegati 

 

Verifica impianto protezione contro i fulmini 
a) Parafulmini ad asta si [__] no [__] n 
b) Parafulmini a gabbia si [__] no [__] n.°_____ 

N1 superficie protetta ________mq _______ 
N2 superficie. ________mq. 

c) Strutture, recipienti e serbatoi metallici per i quali 
chiede la verifica dell’impianto di protezione 
si [__] no [__] n.° ______ 

d) Capannoni metallici per i quali si richiede la verifica 
dell’impianto di protezione 
si [__] no [__] n.° ______ 

e) Per cantieri edili indicare il numero di strutture 
metalliche per le quali si chiede la verifica 
dell’impianto di protezione dai fulmini n.° ______ 

 Tipo di alimentazione 
Dalla rete B.T. __________ 
Media tensione __________ 
Alta tensione __________ 
Imp. di produzione autonoma 
Potenza installata kW ___________ 
N° Cabine di trasformazione ______ 
N° Dispersori _________________ 

 
Timbro e firma del datore di lavoro 

 
 

………………………………..……. 
N.B. Barrare le caselle che interessano [__] 

 
Data ……………………… 
 



Rumore

L’ intensità è la quantità di energia posseduta dall’onda 
sonora;

Unità di misura: decibel (dB)



Rumore

 La perdita di udito derivante da esposizione al rumore non deve essere
confusa con la sordità totale o parziale dovuta a lesioni del nervo acustico a
causa di malattie. Piuttosto si tratta di una perdita di udito progressiva,
che si sviluppa nel corso di un certo numero di anni (all'incirca cinque a
dieci anni).

 Alla perdita di capacità uditiva si accompagnano spesso, soprattutto nei
primi tempi di esposizione ed alla fine del turno di lavoro, i cosiddetti
acufeni (ovvero percezioni di ronzii o fischi acuti), oltre alla sensazione di
"orecchio pieno", lieve mal di testa, senso di fatica e di intontimento.



Rumore

Possono essere molto gravi ed 
importanti, tali da compromettere la 
salute dell’uomo, ma non sono 
facilmente correlabili al rumore.

Coinvolgono i seguenti apparati e 
sistemi:

 Apparato cardiocircolatorio
 Apparato digerente
 Sistema endocrino
 Sistema neuropsichico
 Effetti ormonali



Rumore

a) Pressione acustica di picco (ppeak): valore massimo della pressione acustica 
istantanea ponderata in frequenza "C";

b) Livello di esposizione giornaliera al rumore (LEX,8h): [dB(A) riferito a 20 μPa]: 
valore medio, ponderato in funzione del tempo, dei livelli di esposizione 

al rumore per una giornata lavorativa nominale di otto ore, definito dalla norma 
internazionale ISO 1999: 1990 punto 3.6. Si riferisce a tutti i rumori sul lavoro, 
incluso il rumore impulsivo;

c) Livello di esposizione settimanale al rumore (LEX,w): valore medio, ponderato in 
funzione del tempo, dei livelli di esposizione giornaliera al rumore per una 
settimana nominale di cinque giornate lavorative di otto ore, definito dalla 
norma internazionale ISO 1999: 1990 punto 3.6, nota 2;

Art. 188 D.Lgs. 81/2008



Rumore

Art. 189 D.Lgs. 81/2008

Livello di esposizione 
giornaliera

Pressione acustica 
di picco – P peak

Valori limite di 
esposizione

87 dB (A) 200 µPa=140 dB (C)

Valori 
superiori di 
azione

85 dB (A) 140 µPa=137 dB (C)

Valori inferiori 
di azione

80 dB (A) 112 µPa=135 dB (C)



VIBRAZIONI

Le vibrazioni sono oscillazioni 
meccaniche generate da 
onde di pressione che si 
trasmettono attraverso corpi 
solidi.

VIBRAZIONI



Vibrazioni

• Industria manifatturiera
• Industria estrattiva
• Edilizia e manutenzione strade
• Agricoltura e campo forestale
• Servizi di trasporto e pubblica 

utilità

Principali  settori lavorativi coinvolti



Vibrazioni

• Vibrazioni trasmesse al sistema 
mano-braccio 

(Hand Arm Vibration –HAV)
• Vibrazioni trasmesse al corpo 

intero 
(Whole Body Vibration -WBV)

Art. 200 D.Lgs. 81/2008



VIBRAZIONI TRASMESSE AL SISTEMA MANO-BRACCIO

Effetti

 Lesioni neurologiche
 Lesioni muscolo-scheletriche
 Lesioni vascolari

 L’insieme di tali lesioni è definito Sindrome da
vibrazioni mano-braccio.



VIBRAZIONI TRASMESSE AL SISTEMA MANO-BRACCIO

Effetti

Vasocostrizione delle arteriole delle dita delle mani che provoca 
un rallentamento della circolazione del sangue. 

VIBRATION WHITE FINGER



Vibrazioni

VIBRAZIONI TRASMESSE AL CORPO INTERO

Vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo intero, 
comportano rischi per la salute e la sicurezza dei 

lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del rachide.



VIBRAZIONI TRASMESSE Al CORPO INTERO

Effetti

Disturbi o lesioni a carico del rachide lombare.

Alterazioni del distretto cervico-brachiale, dell’apparato 
gastroenterico, del sistema nervoso periferico, 
dell’apparato riproduttivo femminile e del sistema 
cocleo vestibolare



Titolo VI  Art 167-169

Attività lavorative di 
movimentazione manuale dei 
carichi che comportano per i 
lavoratori rischi di patologie da 
sovraccarico biomeccanico, in 
particolare dorso-lombari.

Art.167 Campo di applicazione

Movimentazione Manuale dei Carichi



Trasportare
 Sostenere
 Sollevare
 Deporre
 Spingere
 Tirare
 Portare
 Spostare

Art.167 D.Lgs.81/2008

Movimentazione manuale dei carichi

Definizione



Patologie delle strutture 
osteoarticolari, muscolotendinee e 
nervovascolari 

Art.167 D.Lgs.81/2008

Patologie da sovraccarico biomeccanico

Definizione



 24 % Soffre di mal
di schiena

 22 % lamenta dolori
muscolari
 Sofferenza fisica
 Danno economico
 Riduce le assenze

dal lavoro

LAVORATORI

Movimentazione manuale dei carichi

Dati Europei



 Troppo pesante
 Ingombrante
 Difficile da afferrare
 E’ in equilibrio instabile
 Il contenuto rischia di spostarsi
 Troppo distante con necessità di 

torsioni
 Lesivo in caso d’urto
 Lavoro svolto in posizione instabile
 Spazio per il lavoro insufficiente

QUANDO UN CARICO E’:

1. Caratteristiche del carico

Quando può costituire un rischio





COMMERCIO AL DETTAGLIO E UFFICIO

• Impiegato
• Addetti alla vendita
• Magazziniere
• Addetti alle pulizie

Mansioni coinvolte:Elenco indicativo e non esaustivo 

MMC
Taglio 
Scivolamento
Rischi chimico provocato da prodotti di 
pulizia

Rischi individuati:

Come ci proteggiamo ???



COMMERCIO AL DETTAGLIO E UFFICIO

Elenco indicativo e non esaustivo 

MMC
Taglio 
Scivolamento
Rischi chimico provocato da prodotti di 
pulizia

Rischi individuati:
Guanti EN 388
Con protezione al 
taglio 1

Scarpe antinfortunistiche EN 20345 S1P SRC

Guanti EN 374
Abbigliamento da lavoro EN 340

Protezione vie respiratorie in 
base alle prescrizioni riportate 
nella scheda di sicurezza dei 
prodotti chimici utilizzati

Occhiali di protezione EN 166





COMMERCIO ALL’INGROSSO

 Addetti alla vendita
Magazziniere
 Addetti alle pulizie
Operatore carrellista
Autista

Mansioni coinvolte:
Elenco indicativo e non esaustivo 

MMC
Caduta oggetti dalle scaffalature
Scivolamento
Taglio 
Rischi chimico provocato da prodotti di pulizia
Investimento
Rischi connessi all’utilizzo del carrello elevatore

Rischi individuati:

Come ci proteggiamo ???



Elenco indicativo e non esaustivo 

MMC
Taglio 
Scivolamento
Rischi connessi all’utilizzo del carrello elevatore
Caduta oggetti dalle scaffalature
Rischi chimico provocato da prodotti di pulizia

Rischi individuati: Guanti EN 388
Con protezione al taglio 1 e 3 
a seconda del tipo di oggetti movimentati

Scarpe antinfortunistiche EN 345 S1P

Elmetto  EN 397

Giubbino o casacca ad alta visibilità

Guanti EN 374
Abbigliamento da lavoro EN 340

Protezione vie respiratorie in 
base alle prescrizioni riportate 
nella scheda di sicurezza dei 
prodotti chimici utilizzati

Occhiali di protezione EN 166

COMMERCIO ALL’INGROSSO





RISTORANTI PIZZERIE E BAR

Pizzaiolo 
Cuoco
Barista
Cameriere

Mansioni coinvolte:
Elenco indicativo e non esaustivo 

MMC
Taglio, Ustioni, Uso attrezzi manuali, Uso 
macchinari/attrezzature
Scivolamento, Caduta a livello, Schiacciamento
Rischi chimico provocato da prodotti di pulizia

Rischi individuati:

Come ci proteggiamo ???



RISTORANTI PIZZERIE E BAR

Elenco indicativo e non esaustivo 

Rischi individuati:

MMC
Taglio, Ustioni, Uso attrezzi manuali, Uso 
macchinari/attrezzature
Scivolamento, Caduta a livello, Schiacciamento
Rischi chimico provocato da prodotti di pulizia

Guanti EN 388
Con protezione al 
taglio 1 e 3 
a seconda del tipo di oggetti 
movimentati

Scarpe antinfortunistiche EN 20345 S2 SRC

Guanti EN 374
Abbigliamento da lavoro EN 340

Protezione vie respiratorie in 
base alle prescrizioni riportate 
nella scheda di sicurezza dei 
prodotti chimici utilizzati

Occhiali di protezione EN 166





HOTEL

 52

•Add. pulizie
•Add. reception
•Impiegato
•Facchino

Mansioni coinvolte:

Elenco indicativo e non esaustivo 

MMC
Taglio, Uso attrezzi manuali, Uso macchinari/attrezzature
Scivolamento, Caduta a livello, Schiacciamento
Rischi chimico provocato da prodotti di pulizia

Rischi individuati:

Come ci proteggiamo ???



HOTEL

Elenco indicativo e non esaustivo 

Rischi individuati:

MMC
Taglio, Uso attrezzi manuali, Uso macchinari/ 
attrezzature
Scivolamento, Caduta a livello, Schiacciamento
Rischi chimico provocato da prodotti di pulizia

Guanti EN 388

Guanti EN 374
Abbigliamento da lavoro EN 340

Protezione vie respiratorie in 
base alle prescrizioni riportate 
nella scheda di sicurezza dei 
prodotti chimici utilizzati

Occhiali di protezione EN 166

Scarpe antinfortunistiche EN 20345 S2 SRC





PANIFICI E PASTICCERIE

•Panettiere
•Pasticcere 
•Cassiere 

Mansioni coinvolte:
Elenco indicativo e non esaustivo 

Uso attrezzi manuali, Uso macchinari/attrezzature
Taglio, Schiacciamento, Lesioni, Ustioni, Caduta a livello
Scivolamento, Inciampo
Rumore, Vibrazione HAV
Chimico
Biologico, Biologico da polvere di farina

Rischi individuati:

Come ci proteggiamo ???



PANIFICI E PASTICCERIE

Elenco indicativo e non esaustivo 

Uso attrezzi manuali, Uso macchinari/attrezzature
Taglio, Schiacciamento, Lesioni, Ustioni, Caduta a livello
Scivolamento, Inciampo
Chimico
Biologico, Biologico da polvere di farina

Rischi individuati:

Guanti EN 407
anticalore

Guanti EN 388
Con protezione al 
taglio 1 e 3 
a seconda del tipo di oggetti 
movimentati

Scarpe antinfortunistiche EN 20345 S2 SRC

Guanti EN 374
Abbigliamento da lavoro EN 340

Protezione vie respiratorie in 
base alle prescrizioni riportate 
nella scheda di sicurezza dei 
prodotti chimici utilizzati

Occhiali di protezione EN 166





AGRICOLTURA

•Bracciante Agricolo
•Trattorista
•Add ai trattamenti fitosanitari 

Mansioni coinvolte:
Elenco indicativo e non esaustivo 

Uso attrezzi manuali, Uso macchinari/attrezzature
Taglio, Schiacciamento, Lesioni, Ustioni, Caduta a livello, Caduta 
dall’alto, Scivolamento, Inciampo
Urto,  Fattori ergonomici, 
Microclima
Rumore, Vibrazione HAV
Chimico
Biologico

Rischi individuati:

Come ci proteggiamo ???


